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Egr. Presidente, 

 

Cogliamo l’occasione per ringraziare Lei e i colleghi Senatori per l’opportunità dataci 

nel poter esprimere le nostre considerazioni in merito all’emergenza abitativa. 

 

In qualità di Federesco (Federazione Nazionale delle Energy Service Company), 

intendiamo richiamare la vostra attenzione sullo stretto connubio esistente tra 

l’edilizia in generale e il fabbisogno energetico necessario all’utilizzo della stessa. 

Tale connubio è ancora più importante nell’edilizia residenziale e diventa cruciale in 

quella popolare. 

 

Il Parlamento europeo, lo scorso 11 giugno 2013,  per tali motivi, ha approvato la 

Risoluzione sull'edilizia popolare nell'Unione europea (che può trovare allegata 

alla presente memoria), dove (citando alcuni passaggi chiave): 

 “sottolinea che gli immobili ad uso residenziale e commerciale rappresentano 

il 40% del consumo finale di energia e delle emissioni totali di CO2 in Europa 

e che l'edilizia ecosostenibile consente un abbattimento dei costi e dei tempi 

di costruzione, una drastica riduzione dell'impatto ambientale, del consumo 

energetico e, conseguentemente, dei costi di gestione legati alla funzione 

abitativa”1; 

 “nutre preoccupazione per la diffusione della precarietà energetica, che 

riguarda tra i 50 e i 125 milioni di europei, e che deriva principalmente dalla 

combinazione di entrate limitate delle famiglie, una cattiva qualità del 

riscaldamento e dell'isolamento e costi energetici troppo elevati2”; 

                                         
1 Risoluzione del Parlamento europeo del 11 giugno 2013 sull'edilizia popolare nell'Unione europea 
(2012/2293(INI)) [P7_TA-PROV(2013)0246], punto 25. 

2 Ivi, punto 66. 
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 “ritiene che il diritto all'accesso all'energia sia essenziale per condurre una 

vita dignitosa; invita gli Stati membri a migliorare la definizione di «alloggio 

dignitoso» per includervi gli standard di efficienza energetica; esorta gli Stati 

membri a lottare contro la precarietà energetica, in particolare tramite i 

regolatori pubblici dell'energia, e ad adottare misure integrate basate su 

diagnosi energetiche locali nel settore sia privato sia pubblico, che 

includano:  

• le definizione di programmi finanziari specifici concernenti il costo 

dell'energia per le famiglie più vulnerabili (omissis); 

• la creazione di fondi nazionali o regionali specifici volti a ridurre la 

precarietà energetica, che potrebbero essere alimentati da un 

contributo finanziario dei fornitori di energia relativo al loro obbligo di 

ridurre il consumo in applicazione della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica; 

• sostegno a favore di incentivi e misure intese ad aiutare i residenti a 

ridurre il consumo energetico; 

• uso di incentivi finanziari efficaci e a lungo termine volti a migliorare le 

prestazioni energetiche degli alloggi residenziali nelle zone urbane e 

rurali, (omissis)”3. 

•  

Già nel 2007, l’allora Governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi, analizzando 

il grado di concorrenza nel mercato interno dei servizi, pubblici e privati, in cui 

evidenziava che per il settore energetico la liberalizzazione era stata fino a quel 

momento esitante, riportava i seguenti dati: “nel 2005 il 20 per cento più povero 

della popolazione italiana spendeva in quei servizi e beni oggi coinvolti in iniziative 

                                         
3 Ivi, punto 69. 
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di liberalizzazione oltre il 15 per cento del totale dei suoi consumi mensili: 140 euro 

su 940, la metà dei quali per consumi di energia in varie forme” 4. 

 

La questione dell’emergenza abitativa e il tema dell’efficienza energetica devono 

essere considerati come un corpus unico. E’ per questo che mettiamo in evidenza il 

fatto che lo schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica (approvato dal CdM lo scorso 4 aprile)5, non 

riporta quanto previsto dalla stessa Direttiva in tema di edilizia sociale. Al proposito, 

richiamiamo, in particolare, i seguenti passaggi della Direttiva6: 

 comma 7, articolo 7 (Regimi obbligatori di efficienza energetica): 

“Nell'ambito dei regimi obbligatori di efficienza energetica, gli Stati membri 

possono: 

a) includere requisiti con una finalità sociale tra gli obblighi di risparmio che 

impongono, anche richiedendo che una parte delle misure di efficienza 

energetica sia attuata in via prioritaria presso le famiglie interessate dalla 

precarietà energetica o negli alloggi sociali”. 

 comma 7, articolo 5 (Ruolo esemplare degli edifici degli enti pubblici): 

“Tenendo in debito conto le rispettive competenze e l'assetto amministrativo, 

gli Stati membri incoraggiano gli enti pubblici, anche a livello regionale e 

locale, e gli organismi di diritto pubblico competenti per l'edilizia sociale, a: 

a) adottare un piano di efficienza energetica, (omissis); 

b) instaurare un sistema di gestione dell'energia, compresi audit energetici, 

nel quadro dell'attuazione di detto piano; 

                                         
4 Mario Draghi, Considerazioni finali all'Assemblea Ordinaria dei Partecipanti della Banca d'Italia, 31 
maggio 2007, pagina 11 

5 Atto del Governo n° 90 del 4 aprile 2014, sottoposto a parere parlamentare 

6 Oltre agli articoli citati, si richiamano anche i considerandi (20), (49), (53) e l’articolo 15, comma 3. Si 
allega alla presente memoria, gli estratti dell’articolato. 
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c) ricorrere, se del caso, alle Società di Servizi Energetici e ai contratti di 

rendimento energetico per finanziare le ristrutturazioni e attuare piani volti a 

mantenere o migliorare l'efficienza energetica a lungo termine.” 

 

In conclusione, alla luce di quanto sopra e, in particolar modo, della Direttiva citata, 

sottoponiamo a codeste Commissioni la necessità di gestire le tematiche 

energetiche nell’edilizia sociale nel loro complesso al fine di ridurre sensibilmente i 

costi per le famiglie più disagiate, attraverso la creazione di  strutture ad hoc o 

autorizzando gli Istituti Autonomi per le Case Popolari a svolgere tale ruolo e, ancor 

di più, incoraggiandone il coinvolgimento rispetto alle tematiche dell'efficienza 

energetica, benefiche da più punti di vista. 

Se è vero, infatti, che la gestione dell'edilizia residenziale pubblica si caratterizza 

per essere un servizio atto a garantire un diritto primario (quello abitativo per le 

fasce socialmente più disagiate), riconosciamo che tale gestione richiede criteri di 

equilibrio tra costi e benefici da leggersi congiuntamente all'attenzione nei riguardi di 

adeguati standard ambientali e abitativi in un contesto di utilizzo ottimale del 

patrimonio pubblico.  

 

Restando a disposizione per ogni ulteriore approfondimento, si ringrazia per 

l’attenzione.  

 

Claudio G. Ferrari 

Presidente Federesco
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Federesco 

 

Federesco, fondata nel 2006, è un’Associazione senza fini di lucro che persegue lo scopo di 

diffondere fra gli operatori pubblici e privati e la cittadinanza: 

 la cultura dell’efficienza energetica e del risparmio energetico; 

 la conoscenza delle Energy Service Company (ESCO) quali operatori di riferimento 

per il settore energetico; 

 la cultura e l’utilizzo del meccanismo del Finanziamento Tramite Terzi (FTT), 

secondo la Direttiva 2006/32/CE e il D.Lgs. 115/2008, e del Project Financing (PF) 

al fine di ottenere la compressione della domanda energetica e la riduzione delle 

emissioni inquinanti con investimenti nulli per i clienti; 

 la diffusione sul territorio di impianti di generazione distribuita di energia, basati sullo 

sfruttamento delle fonti rinnovabili e in cogenerazione e trigenerazione; 

 le best practice più appropriate al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

Protocollo di Kyoto e dalla Politica Energetica Europea. 

L’Associazione si propone di tutelare gli interessi dei suoi Associati mediante forme di 

rappresentanza e/o di iniziativa legislativa presso Pubbliche Amministrazioni centrali e 

periferiche, Enti Locali, nonché presso organi costituzionali e Autorità amministrative 

indipendenti. 

Federesco associa una cinquantina di soggetti privati ESCO che operano nel settore 

dell’efficienza energetica, rappresentandoli su tutto il territorio nazionale attraverso azioni 

mirate a diffondere la cultura del risparmio, dell’efficienza energetica e finalizzate ad 

acquisire benefici diretti e indiretti sulla propria filiera produttiva. 


